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TITOLO  1’  
ART. 1 

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

Il Comune di Carobbio degli Angeli, in conformità all’art. 73 della Legge Regionale 07.01.1986, nr. 1, modificato dalla L.R. 26.04.1990, nr.25  istituisce, ai sensi della Legge 11.08.1991, nr. 216 e  L.R. 24.07.1993, nr. 22, il  SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE.

ART. 2

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI A.D.

L’organizzazione del servizio è di competenza dell’Assessorato ai Servizi Sociali e si sviluppa attraverso l’Assessore ai Servizi Socilali, le Cooperative sociali (in possesso dei requisiti per l’espletamento della attività prevista nel presente regolamento)  e si avvale di personale  appartenente ad associazioni di volontariato costituite ai sensi della L.R. 24.07.1993, nr. 22 operanti sul territorio comunale.

ART. 3

PRINCIPI DEL S.A.D.

1. Il S.A.D.  si ispira al principio del rispetto della dignità della persona  al diritto della stessa ad autodeterminarsi, qualunque sia la sua condizione personale e sociale .

2. Il S.A.D.  è costituito dal complesso delle prestazioni di natura socio-assistenziali e sanitaria prestate al domicilio, al fine di consentire la permanenza nel normale ambiente di vita e di ridurre le esigenze di ricorso a misure residenziali. (R.S.A. e affini) .

3. Il S.A.D. si rivolge alle categorie di persone in situazione di bisogno.

I criteri di individuazione dello stato di bisogno sono :  insufficienza del reddito familiare, presenza nel nucleo familiare di persone in tutto o in parte incapaci di provvedere a se stesse in modo autonomo;  esistenza di circostanze particolari, anche temporanee, che comportino situazioni a rischio di emarginazione per i singoli ed i nuclei familiari.                                                                                                                                         

Il servizio di assistenza domiciliare è garantito per lo più a persone di ridotte capacità economiche : le risorse a disposizione e l’attuale capacità operativa del servizio non rendono possibile l’erogazione a tutti i richiedenti delle prestazioni offerte.

Si vuole invece giungere all’accoglienza, possibilmente completa delle richieste avanzate da coloro che, in situazioni di bisogno ma in grado di soddisfare con mezzi propri le eventuali esigenze, si richiamino disposti a concorrere alle spese.

4. Ricorrendo ad un sistema di concorso spesa nei confronti di coloro che usufruiscono del servizio domiciliare .  Si  fornirebbe agli utenti  un potere contrattuale nella relazione in quanto, concorrendo alle spese, legittimamente potranno chiedere garanzie qualitative sul servizio fornito loro.

La partecipazione degli utenti alle spese dei servizi erogati dall’Amministrazione comunale è peraltro contemplata dal Piano Socio-Assistenziale della Regione Lombardia, come dal D.C.R. 23.12.1987, nr. IV/871, nonchè dal decreto legislativo del 31.03.1998 nr. 109 .

5. Affinchè il servizio domiciliare non si caratterizzi esclusivamente  per una sua componente assistenziale è necessario ed opportuno, oltre ad un periodico aggiornamento del personale in servizio,  perseguire il coinvolgimento del sistema familiare della persona e ricercare la collaborazione dei vicini di casa e conoscenti, volontari ed associazioni presenti nel territorio .

ART. 4

FINALITA’  ED OBIETTIVI

Il S.A.D.  si pone la finalità di aiutare ogni cittadino temporaneamente o permanentemente in condizioni di insufficienza o di non autonomia, perchè possa continuare a vivere al proprio domicilio, concorrendo a rendere effettivo il diritto di tutti al pieno sviluppo della personalità, nell’ambito dei rapporti familiari e sociali.

Pertanto gli scopi del servizio sono :

· sostegno e recupero dell’autonomia personale ;

· miglioramento della qualità della vita ;

· mantenimento  e ricostruzione della rete di relazioni sociali e familiari  .

ART. 5

PROGRAMMAZIONE E VERIFICA DEL S.A.D.

La programmazione annuale del S.A.D.  è sottoposta all’approvazione della Giunta comunale entro il 31 gennaio di ogni anno, sentito il parere della Commissione dei Servizi Sociali.

Concorrono alla programmazione del S.A.D. :

- Assessorato ai Servizi Sociali ;

- Responsabile della Cooperativa appaltatrice ;

- La commissione comunale servizi sociali ;

- Le Associazioni di Volontariato, convenzionate con il Comune, iscritte al registro generale regionale previsto dalla Legge Regionale 24.07.1993, nr. 22

La programmazione deve contenere :

· verifica dei risultati raggiunti

· analisi dell’utenza potenziale

· analisi dell’utenza servita

· analisi della domanda inevasa

· analisi delle risorse disponibili

· ridefinizione degli obiettivi annuali

· analisi e previsioni dei costi

· ricerca dei metodi per migliorare l’efficacia del S.A.D.

ART. 6

VERIFICA  DEL S.A.D.

Partecipano alla verifica del S.A.D. i soggetti che hanno concorso alla sua programmazione.

Scopo della verifica è :

· verificare i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati

· analizzare costi/benefici 

· verificare gli indicatori quantitativi e qualificativi .

TITOLO  II’

ORGANIZZAZIONE DEL S.A.D.

ART. 7

UTENTI DEL S.A.D.

1. I destinatari del S.A.D., residenti nel Comune di Carobbio degli Angeli, sono :

· persone anziane in difficoltà ;

· nuclei familiari in cui sono presenti persone non autosufficienti rispetto alla gestione della propria persona nelle attività quotidiana, in condizioni di solitudine e di isolamento psicologico, che hanno difficoltà a mantenere rapporti con il mondo esterno  (soggetti in età più avanzata o disabili) nuclei familiari comprendenti soggetti a rischio di emarginazione o soggetti con handicap psicologici in presenza di situazioni di emergenza (allontanamento dei familiari per causa di forza maggiore);

· minori inseriti in  nuclei familiari che manifestano un grave disagio  per motivi temporanei e contingenti (situazioni di pronto intervento) ;

· persone che non dispongono di sufficiente assistenza familiare .

2. L’individuazione degli utenti spetta al servizio sociale secondo le seguenti modalità: 

· le segnalazioni dei casi o le richieste di erogazione del Servizio di Assistenza Domiciliare, verranno indirizzate all’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune da medici curanti, dall’Assistente Sociale e da privati Cittadini .

· L’Assessorato Servizi Sociali del Comune, darà mandato al Coordinatore del Servizio di verificare la situazione e di individuare l’intervento più idoneo, di contattare i familiari, e/o i vicini dell’interessato per sollecitare un eventuale loro intervento alla luce di quanto emerso dall’indagine. Il Coordinatore e l’ufficio decideranno i tempi e le modalità del S.A.D. 

3. L’ammissione al Servizio è determinata  da una valutazione complessiva dello stato di bisogno dei cittadini richiedenti (stato di salute, presenza di gravi handicap psico-fisici, assenza di parenti prossimi, condizioni di solitudine, ecc.),  oltre che dalle condizioni socio-economiche,

ART. 8

FUNZIONI DEL COORDINATORE DEL S.A.D.

Il Coordinatore del S.A.D.  :

· coordina, con l’Assessore ai Servizi Sociali,  operativamente-tecnicamente il S.A.D. e le attività complementari;

· predispone la scheda/progetto del nuovo utente;

· valuta l’accettazione di una nuova domanda (secondo le modalità specificate nell’art. 17) ;

· propone l’interruzione o la sospensione del servizio sentito l’Assessore ai Servizi Sociali (secondo le modalità specificate nell’art. 19) ;

· verifica periodicamente, insieme alle Assistenti Domiciliari, lo stato di attuazione del progetto e le eventuali modifiche;

· opera, nella organizzazione e gestione del servizio, con criteri di efficienza ed efficacia, adeguando le risorse assegnate a questo specifico servizio dall’amministrazione comunale agli effettivi bisogni espressi dalla popolazione;

· collabora attivamente, insieme alle assistenti domiciliari, alla raccolta dei dati e alla rielaborazione delle informazioni ;

· per quanto riguarda il coordinamento dovrà informare l’Assessore ai Servizi Sociali .

ART. 9

FUNZIONI DELL’ASSESSORE E DELLA COMMISSIONE SERVIZI SOCIALI

· Valutare l’entità del bisogno, definire gli obiettivi ed il progetto, ottimizzare l’impiego delle risorse, studiare le modalità organizzative ed attuare verifiche periodiche sui diversi aspetti del servizio;

· Garantire agli utenti, a parità di condizioni, un trattamento omogeneo, qualitativamente e quantitativamente adeguato ai loro bisogni;

· Promuovere il collegamento dei servizi con altre strutture sanitarie e sociali del territorio;

· Favorire iniziative per attivare e qualificare la collaborazione con il volontariato.

· Stabilire e mantenere rapporti con le organizzazioni degli anziani presenti sul territorio, collaborare ad  eventuali iniziative di approfondimento sui bisogni e sulla potenzialità della terza età.

Ogni sei mesi il coordinatore relazionerà all’Amministrazione comunale circa il servizio, le sue modalità, i tempi, gli utenti, ecc. 

Nella relazione saranno indicati tutti i nuovi casi segnalati, i risultati dei contatti e delle visite domiciliari.

Per tutti gli altri utenti, verrà invece specificato l’evolversi della situazione sociale e/o sanitaria.  

Tale situazione sarà oggetto di una apposita seduta della commissione servizi sociali .

Si prevede un incontro mensile tra il coordinatore del servizio e le operatrice per verificare l’evolversi delle situazioni degli utenti e finalizzare agli interventi .

ART. 10

PRESTAZIONI DELL’ASSISTENTE DOMICILIARE

Le prestazioni dell’assistente domiciliare sono le seguenti :

1. Aiuto per il soddisfacimento di esigenze individuali e per favorire l’autosufficienza nelle attività giornaliere : igiene personale, totale o parziale, mobilitazione, vestizione e quant’altro necessiti alla cura della persona, aiuto nell’assunzione dei pasti e nella deambulazione, piccole medicazioni e per il mantenimento di rapporti parentali e  di amicizia .

2. Aiuto per il governo dell’alloggio e le attività domestiche, cura delle condizioni igieniche dell’alloggio, riordino del letto e della stanza.

3. Aiuto per favorire la socializzazione mantenendo e rafforzando le relazioni familiari e sociali.

ART. 11

PRESTAZIONI DEGLI OBIETTORI

Riservando alle assistente domiciliari le prestazioni a valenza sociale, gli obiettori svolgono compiti generici quali :

1. collaborazione con le ASA   nello svolgimento delle loro mansioni;

2. aiuto per le deambulazione ;

3. consegna pasti a domicilio;

4. disbrigo pratiche varie;

5. sostegno psicologico;

6. accompagnamento per prestazioni sanitarie.

7. accompagnamento per prestazioni domestiche .

ART. 12

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE PROFESSIONALE

Al fine di assicurare al S.A.D. un adeguato livello qualitativo, il  personale impiegato deve possedere una specifica preparazione di base.  Deve inoltre poter accedere a periodiche occasioni formative sia di scelta personale che degli  enti di appartenenza, secondo le modalità previste dai rispettivi contratti di lavoro.

ART. 13

INTEGRAZIONE DELLE FUNZIONI SOCIALI CON QUELLE SANITARIE 

PRESTATE DALL’A.S.L.

Al fine di realizzare interventi sanitari e sociali integrati, nel pieno rispetto della globalità della persona,  si prevederà alla collaborazione dell’Assessore ai  servizi sociali del Comune con :

· medici di base,

· servizi infermieristici e riabilitativi,

· poliambulatori specialistici,

· psicologo di distretto.

ART. 14

VOLONTARIATO

E’ considerato volontariato il servizio reso dai cittadini in modo continuativo, senza fini di lucro, attraverso prestazioni personali, volontarie, individualmente o in gruppi svolte per il perseguimento delle finalità e degli obiettivi dall’articolo 4 .

L’Amministrazione comunale può stipulare convenzioni con le organizzazioni del volontariato iscritte al “Registro generale di volontariato”, previsto dalla Legge Regionale 24.07.1993, nr. 22, per attività integrative o di supporto al S.A.D.

 TITOLO   III’  

GESTIONE OPERATIVA DEL  S.A.D.

ART. 15

PROTOCOLLO DI ACCESSO  DEL CITTADINO AL S.A.D.

La procedura per l’accesso del cittadino al S.A.D. è la seguente :

· il  cittadino presenta la domanda e la documentazione richiesta all’Ufficio Servizi Sociali .    

· L’assistente sociale, per conoscere le condizioni ambientali e sociali in cui si svolgerà  il servizio, visita a domicilio la persona.

· L’assistente sociale, in seguito al primo colloquio e alla visita domiciliare, valuta le condizioni di ammissibilità al servizio.

· Nel caso di esito negativo, l’Assistente sociale comunica la decisione alla persona interessata e propone un piano di lavoro alternativo, valutabile caso per caso secondo le necessità.

· Nel caso di esito positivo, l’Assistente Sociale comunica l’accettazione della domanda e predispone un piano di lavoro che prevede :

    - la definizione del problema e l’individuazione degli obiettivi da raggiungere ;

    - il tipo di intervento : modalità e durata ;

    - le verifiche periodiche con : assistente  domiciliare, famiglia, utente ed altre persone coinvolte   

      nel progetto ;

    - valutazione finale del piano di lavoro complessivo .

· L’Assistente Sociale, concorda con l’utente il programma di lavoro rispetto a :

1. problema individuale

2. obiettivi

3. intervento

4. verifiche

L’Assistente Sociale, insieme alle Assistenti Domiciliari, dà esecuzione al piano di lavoro .

ART. 16

ORDINE DI PRECEDENZA NELL’ACCESSO AL S.A.D.

Nel caso in cui il servizio non sia in grado di dare una risposta a tutte le domande presentate, l’ufficio Servizi Sociali, predisporrà una lista d’attesa.

Nella lista d’attesa verrà data precedenza a :

· persone non autosufficienti che versano in disagiate condizioni economiche e che non ricevono aiuto da nessuno ;

· persone anziane o invalide che vivono sole e che non ricevono aiuto da nessuno ;

· anziani o invalidi in gravi condizioni di salute .

ART. 17

COINVOLGIMENTO DEGLI UTENTI

Ogni Semestre, nel mese di  Giugno e Gennaio,  verrà convocata l’assemblea degli utenti del S.A.D. quale momento di ascolto, riflessione comune e condivisione sull’esperienza di ciascuno.

Partecipano all’assemblea :

· utenti del servizio e un familiare

· assistenti domiciliari

· volontari

· assistente sociale coordinatrice

· assessore ai servizi sociali

ART. 18

INTERRUZIONE O SOSPENSIONE DEL S.A.D.

L’assistente sociale coordinatrice può disporre l’interruzione del servizio, sentito l’Assessore ai Servizi Sociali,  quando vengono meno le condizioni in base alle quali era stato avviato il servizio.  In tale caso verrà data all’utente una comunicazione scritta e motivata almeno un mese prima della sospensione del servizio.

Il S.A.D. può essere interrotto da parte dell’utente in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno quindici giorni.  In tal  caso è preferibile svolgere un colloquio con l’Assistente Sociale o con l’Assessore Servizi Sociali, motivando tale decisione.

ART. 19

DIRITTI E DOVERI DELL’UTENZA

Per un migliore svolgimento del servizio l’utente deve avvertire l’Assistente Sociale, e, in caso di sua assenza, l’Assistente Domiciliare nei casi di temporanea assenza dal proprio domicilio.

L’utente nulla deve al servizio e al personale ad esso preposto se non il pagamento della quota di partecipazione alla spesa .

Eventuali reclami inerenti al servizio ed al personale addetto devono essere presentati per iscritto ed indirizzati all’Assessore Servizi Sociali  (e p.c. al Sindaco) .

GESTIONE TECNICO - FINANZIARIA

ART. 20 

PARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI AI COSTI DEL SERVIZIO

(I S E E)

Secondo il disposto della L.R. 1/86, art. 63 e del Decreto Legislativo nr. 109 del 31.03.1998,e successive modifiche ed integrazioni,   gli utenti del S.A.D. sono tenuti a concorrere al costo delle prestazioni effettivamente erogate, in relazione alle condizioni economiche del nucleo familiare di appartenenza, tenuto conto della sua composizione.

ART. 21

DIRITTO ALL’INFORMAZIONE

L’Assessore servizi sociali provvederà periodicamente ad informare i cittadini circa :

· l’organizzazione del S.A.D.

· le prestazioni che il SAD offre

· le procedure per accedere al SAD

· i costi orari del SAD in relazione alle diverse fasce di reddito .

Approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 23.06.2000  con atto nr. 24 .
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